
Politica RJC 

Croma Catene nasce nel 1986 grazie all'intuizione del suo fondatore Roberto Cacchiani. 

La società produce e commercializza articoli in argento, catene a metraggio, catene 
finite ed un vasto assortimento di articoli di fantasia, mediante un ciclo produttivo interno 
di altissimo profilo tecnologico, mantenendo però intatti i caratteri artigianali d'eccellenza 
che costituiscono il successo dei suoi lavorati. 
Punti di forza dell'offerta, sono la grande varietà di articoli, anche in pronta consegna, la 
qualità del prodotto, la tradizionale riservatezza, professionalità e competenza delle 
proprie risorse umane caratterizzate da notevole spirito di squadra ed identità aziendale. 
La clientela è costituita da piccole e medie aziende italiane ed estere. 

Nello svolgimento della propria attività la Società persegue l'obiettivo di coniugare 
redditività e competitività con il rigoroso rispetto dell'etica professionale. 
Nel contesto di crescente attenzione alla corporate governance, abbiamo creato un 
modello organizzativo e societario adeguato a gestire in maniera sempre più efficace il 
rischio d'impresa, in linea con i principi del D.lgs. 231/01 s.m.i. e certificato ISO 9001:2015. 

Abbiamo sede legale ubicata in Subbiano in Via Augusto Righi 5/7/9/11 e un organico di 
46 persone. 

Croma Catene è socio membro del Responsible Jewellery Council (RJC). 

RJC è un’organizzazione di normazione costituita per migliorare le prassi responsabili in 
materia di ambiente, sociale, etica e diritti umani nell’intera filiera della gioielleria in merito 
a oro, argento, platinoidi, diamanti e gemme colorate. 

RJC ha messo a punto uno standard di riferimento per la filiera della gioielleria e 
meccanismi credibili per verificare, tramite organismi terzi, che le aziende della filiera 
operino secondo prassi commerciali responsabili. 

In quanto socio membro di RJC, ci impegniamo a svolgere le attività della nostra azienda 
in conformità al Codice di procedura di RJC. Ci impegniamo a integrare considerazioni di 
carattere etico, sociale, ambientale e sui diritti umani nelle nostre attività quotidiane, nella 
pianificazione aziendale e nei processi decisionali, oltre che nella conduzione della due 
diligence al fine di valutare eventuali rischi all’interno della filiera e a condividere 
pubblicamente i risultati della stessa mediante report annuale approvato dalla Direzione. 

La presente politica conferma l’impegno assunto, al fine di rispettare i diritti umani, evitare 
di contribuire al finanziamento di conflitti e conformarsi a tutte le pertinenti sanzioni, 
risoluzioni e disposizioni legislative delle Nazioni Unite. 

Ci impegniamo a fornire prova, tramite verifica esterna indipendente, del fatto che: 

• rispettiamo i diritti umani in conformità alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani
e alla Dichiarazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro sui principi e i
diritti fondamentali nel lavoro;



• non esercitiamo né tolleriamo la concussione, la corruzione, il riciclaggio di denaro 
o il finanziamento del terrorismo; 

• sosteniamo la trasparenza dei pagamenti statali e le forze di sicurezza compatibili 
con la tutela dei diritti nell’industria estrattiva;  

• non forniamo sostegno diretto o indiretto a gruppi armati illegali; 
• istituiamo processi attraverso cui le parti in causa possono esprimere problematiche 

relative alla filiera della gioielleria; 
• implementiamo il quadro normativo OCSE (Annex II) in cinque fasi in quanto 

sistema di gestione per le attività di due diligence basate sul rischio, relativamente 
alle filiere responsabili di minerali da aree di conflitto e ad alto rischio. 

Inoltre, ci impegniamo a sfruttare la nostra capacità di influenza per evitare abusi da 
parte di altri. A tal fine è condivisa all’interno del sito istituzionale la nostra procedura 
specifica per la gestione delle segnalazioni. 

Cesseremo immediatamente ogni impegno con fornitori a monte della filiera qualora 
riscontrassimo un ragionevole rischio che commettano gli abusi di cui alla presente o si 
approvvigionino da o siano collegati a una controparte che commette i suddetti abusi. 

Riguardo al riciclaggio di denaro: intendiamo sostenere gli sforzi e contribuire all’eliminazione 
del riciclaggio di denaro laddove identificassimo il ragionevole rischio di riciclaggio di 
denaro derivante da o collegato all’estrazione, al commercio, alla movimentazione, al 
trasporto o all’esportazione di minerali. 

 

 

Firmato/approvato: Cacchiani Maico 

Data di entrata in vigore: 28/10/21 



 

 
 
 

RJC Policy 
 
 
Croma Catene was born in 1986 thanks to the intuition of its founder Roberto Cacchiani. 
 
The company produces and sells silver items, chains by the metre, finished chains and a 
wide assortment of fancy items, through an internal production cycle of the highest 
technological profile, while maintaining intact characteristics of excellence that constitute 
the success of its products.  
Strengths of the offer are the great variety of items, even ready for delivery, product 
quality, the traditional confidentiality, professionalism and competence of its human 
resources characterized by a remarkable team spirit and corporate identity. 
The clientele consists of small and medium-sized Italian and foreign companies. 
 
In carrying out its activity, the Company pursues the objective of combining profitability 
and competitiveness with strict respect for professional ethics. 
In the context of increasing attention to corporate governance, we have created an 
organizational and corporate model suitable to manage business risk in an increasingly 
effective manner, in line with the principles of Legislative Decree 231/01 and subsequent 
amendments and ISO 9001: 2015 certified. 
 
We have our registered headquarter located in Subbiano in Via Augusto Righi 5/7/9/11 
and a staff of 46 people. 
 
Croma Catene is a member of the Responsible Jewelery Council (RJC). 
 
RJC is a standardization organization set up to improve responsible practices in 
environmental, social, ethical and human rights in the entire jewelry supply chain 
regarding gold, silver, platinum, diamonds and colored gemstones. 
 
RJC has developed a reference standard for the jewelry supply chain and credible 
mechanisms to verify, through third parties, that companies in the supply chain operate 
according to responsible business practices. 
 
As a member of the RJC, we are committed to carring out activities of our company in 
accordance with the RJC Code of Practice. We are committed to integrating ethical, 
social, environmental and human rights considerations into our daily activities, business 
planning and decision-making processes, as well as conducting due diligence in order to 
assess any risks within the supply chain and to share publicly the results of the same 
through an annual report approved by the Management. 
 
This policy confirms the commitment made in order to respect human rights, avoid 
contributing to the financing of conflicts and comply with all relevant United Nations 
sanctions, resolutions and laws. 
 



We are committed to providing evidence, through independent external verification, 
that: 
 
• we respect human rights in accordance with the Universal Declaration of Human Rights 
and the Declaration of the International Labor Organization on fundamental principles 
and rights at work; 
 
• we do not engage in or tolerate extortion, corruption, money laundering or the 
financing of terrorism; 
 
• we support the transparency of state payments and security forces compatible with the 
protection of rights in the extractive industry; 
 
• we do not provide direct or indirect support to illegal armed groups; 
 
• we set up processes through which the parties involved can express problems relating to 
the jewelery supply chain; 
 
• We implement the OECD regulatory framework (Annex II) in five phases as a 
management system for risk-based due diligence activities, relating to responsible supply 
chains of minerals from conflict-affected and high-risk areas. 
 
Furthermore, we are committed exploiting our ability to influence to avoid abuse by 
others. To this end, our specific procedure for managing reports is shared within the 
institutional web site. 
 
We will immediately cease any commitment with suppliers upstream of the supply chain if 
we find a reasonable risk that they commit the abuses referred to herein or procure from 
or are connected to a counterparty that commits the aforementioned abuses. 
 
Regarding Money Laundering: We intend to support efforts and contribute to the 
elimination of money laundering where we identify the reasonable risk of money 
laundering arising from or related to the mining, trading, handling, transport or export of 
minerals . 
 
 
Signed / approved: Cacchiani Maico 
Effective Date: 10/28/21 
 


